Intervento di Franco Lombardi Presidente di ASATI 

all’assemblea degli Azionisti di Telecom Italia

 (Rozzano 14 aprile 2008) 

1. Premessa 

ASATI è un’Associazione di piccoli azionisti i cui iscritti sono dipendenti in servizio, ex-dipendenti ora in pensione e numerosi altri azionisti che non hanno operato in Telecom Italia ma che condividono gli obiettivi perseguiti dall’associazione. ASATI conta ora più di 2200 iscritti che posseggono complessivamente all’incirca lo 0,25 per cento del capitale di Telecom Italia. 

A causa della complessità delle procedure della raccolta delle deleghe e per rispettare i vincoli prescritti dalla legge che va sotto il nome di legge Draghi (obblighi di cui più volte ci siamo lamentati con la Consob) non siamo purtroppo riusciti a portare in assemblea le deleghe di tutti gli associati (cosa che avrebbe comportato per noi il dover ricevere circa 8mila fax). Ma con uno sforzo, di certo non modesto, disponiamo oggi deleghe e di associati ASATI presenti in assemblea che rappresentano circa lo 0,2% del Capitale. 

Aggiungo che siamo presenti in assemblea con 25 iscritti ad ASATI, giunti da diverse regioni italiane, che saluto con piacere.

2. Azioni intraprese in quest’ultimo anno

Ricordo che abbiamo partecipato all’assemblea dello scorso anno, tenuta il 17 aprile 2007. In quell’occasione, insieme ad altri piccoli azionisti, avevamo espresso alcune critiche alla gestione dei Vertici dell’epoca, soprattutto riguardo alle operazioni immobiliari, alle intercettazioni telefoniche, alla vendita di quasi tutte le partecipazioni in Società di telecomunicazioni estere. 

Votammo, perciò sia contro l’approvazione del bilancio, sia contro la distribuzione delle stock option ai Vertici della Società. Questa ultima nostra decisione sembrò essere stata condivisa anche dalla Banca d’Italia che nell’occasione si astenne dal voto. 

Con rammarico, sottolineo,  che il Vertice dell’epoca sembrò non prestare attenzione a nessuno degli altri argomenti da noi sollevati non fornendo alcuna spiegazione plausibile ai quesiti da noi esposti in Assemblea.

3. Lettera al Vertice della Società sulle stock option

Il 5 maggio dello scorso anno inviammo alla Società una lettera (indirizzata al Presidente dell’epoca, Ingegner Pasquale Pistorio, e al Presidente del Collegio Sindacale, Dottor Paolo Golia) che aveva per oggetto la “Distribuzione delle azioni al Top Management” Con essa esprimevamo il nostro disaccordo sulla proposta di distribuire 60 milioni di azioni ordinarie al Vertice della Società, in presenza di risultati di bilancio deludenti. La Società accolse la nostra opinione che peraltro era stata avanzata anche da altri azionisti e decise di non distribuire più le stock option. 

Non posso nascondere la soddisfazione della nostra Associazione di esserci fatti portavoce di questa richiesta e di essere riusciti ad evitare una distribuzione di azioni che all’esterno della Società sembrava assolutamente priva di fondate motivazioni. 

4. Cambiamento del Vertice di Telecom Italia

Abbiamo poi seguito quasi nel quotidiano il cambiamento del Vertice aziendale, decidendo di non essere solo spettatori silenziosi del rinnovamento. Eravamo, infatti, allarmati dalle difficoltà in cui navigava la Società, e continuiamo a esserlo tuttora; siamo perciò convinti della necessità che la nuova Compagine aziendale non possa non possedere le qualità necessarie per dare una svolta significativa al percorso deludente seguito negli ultimi tempi.

Con questo spirito dal 31 agosto al 30 novembre 2007 abbiamo inviato numerose lettere al Vertice dell’Azienda indicando in particolare - sulla base delle conoscenze dei meccanismi interni e di quelli da tenere verso i clienti della nostra Società- quali caratteristiche dovevano far parte dei Curricula del nuovo Presidente e dell’Amministratore Delegato. 

Queste nostre indicazioni erano riportate in particolare nella nostra lettera del 3 dicembre 2007 che riportiamo integralmente in allegato (allegato 1).

Senza voler ripercorrere ora il cammino faticoso che ha obiettivamente segnato la scelta delle persone, riteniamo di aver contribuito nel nostro piccolo a suggerire di cancellare dalla lista alcuni possibili manager, via via individuati e resi noti dalla stampa, che, pur avendo ottimi Curricula precedenti, non erano a nostro avviso idonei a governare, o forse meglio, a padroneggiare la nuova situazione che si era venuta a determinare in Telecom Italia. 

Permetteteci di esprimere il nostro gradimento sui manager scelti e un nostro malcelato orgoglio per il risultato ottenuto, perché riteniamo di aver contribuito con l’azione della nostra Associazione, condotta in maniera ostinata e incisiva anche se con forza limitata, alla nomina del Vertice che oggi presiede questa Assemblea sulle cui qualità e sull’idoneità a condurre in questo difficile momento la nostra Società noi crediamo. 
5. Incentivi all’esodo

Grande scalpore ha suscitato in questi giorni la conoscenza dell’entità dell’incentivo all’esodo erogato ad alcuni manager che hanno operato negli ultimi anni nella Società e che peraltro hanno contribuito con le loro scelte a determinare la situazione di grave difficoltà in cui si dibatte la nostra Società. 

In anticipo rispetto alle comunicazioni ufficiali, riportate nel Bilancio che ci accingiamo a votare, il 30 novembre 2007 abbiamo comunicato al Segretario del Consiglio, avvocato Francesco Chiappetta, e abbiamo anche informato i componenti del Comitato retribuzioni (Luigi Zingales, Stefano Cao, Renzo Capra e Luigi Fausti) e tutti gli altri membri del Consiglio di Amministrazione, che avremmo vigilato sull’erogazione dell’ammontare globale delle somme erogate a vario titolo alla fine del rapporto di lavoro (comprensive di incentivo all’esodo, emolumenti, bonus e patto di non concorrenza) nei riguardi dei manager che costituivano il vertice precedente.

Purtroppo nonostante la nostra sollecitazione, abbiamo dovuto apprendere in questi ultimi giorni dai giornali che «dalla Holding più ricca di debiti, in gran parte frutto della passata gestione, i manager usciti mesi fa da Telecom Italia hanno salutato grandiosamente la Società». 

In più, da alcune tabelle pubblicate in questi giorni dai più importanti quotidiani nazionali abbiamo appreso che l’entità degli emolumenti per il 2007 pongono questi manager ai primissimi posti (terzo e quarto) tra i meglio retribuiti del Paese.

Come osserva il Sole 24 ore del 29 marzo ultimo scorso, dall’esame del bilancio emerge che «La spinta alla busta paga è venuta dai 9,9 milioni di incentivi all'esodo percepiti dal gruppo telefonico, dal quale (il Dottor Riccardo Ruggero) è uscito facendo una transazione generale novativa». Sono stati così erogati al manager 17 milioni di Euro complessivamente tra la sorpresa e l’ironia di tutto il mondo esterno a Telecom Italia.

Non mi soffermo sul trattamento di fine rapporto del precedente Vice Presidente Operativo, il Dottor Carlo Buora, al quale sono stati erogati quasi 12 milioni di € né sull’opportunità di firmare un patto di non concorrenza di 4 milioni di €. Mi limito a segnalare che dall’esterno sembrerebbe che i compensi non siano stati legati ai risultati raggiunti. Il titolo quando  questi due manager nel 2002 hanno cominciato ad operare valeva 4,2 € mentre quando hanno lasciato la Società valeva circa un terzo.

Siamo ben certi che la risoluzione consensuale dei rapporti di lavoro sia stata fatta nel rispetto formale delle regole e - nelle numerose riunioni che ha tenuto il Comitato remunerazioni che si è riunito, come è stato segnalato nella stampa, ben cinque volte solo nel 2008 sia stata confermata la pertinenza delle singole voci che costituiscono l’ammontare complessivo delle somme erogate ai manager che peraltro si sono dimessi dalla Società.

Non possiamo però esimerci dall’osservare che è difficile per i nostri azionisti dipendenti comprendere non solo dal punto di vista formale ma soprattutto da quello sostanziale, i motivi che stanno alla base di questo trattamento privilegiato che non solo a noi ma a tutto il mondo finanziario e politico è sembrato essere assai singolare.

Vogliamo solo sottolineare quanto è stato reso noto sui giornali: «Per avere un'idea del trattamento economico dei dirigenti di primo livello Telecom, cioè quelli immediatamente sotto il vertice, basta dire che 58 dirigenti nel 2007 hanno percepito ciascuno (mediamente) 199 mila euro all'anno». E di questo dato, che conferma la presenza di una forbice elevata nelle retribuzioni, chiediamo oggi conferma al Presidente.

È comunque certamente difficile non dello rilevare lo sbigottimento o, piuttosto, il malumore di molti dipendenti azionisti che hanno visto in questi anni una crescita contenuta delle retribuzioni unita a un deprezzamento rilevante dei propri risparmi investiti in azioni anche, come dirò più avanti, per un legame affettivo alla nostra Società.

Siamo quindi ben sicuri che oggi la Presidenza ci vorrà confermare che le risoluzioni dei rapporti di lavoro dei manager avvenute in questi ultimi tempi abbiano rispettato tutte le regole previste sia dalle regole aziendali sia da disposizioni di legge. 

Ma dopo la conferma che, auspichiamo ci verrà data ora su questa decisione, chiediamo che ci siano fornite dalla Presidenza le più ampie garanzie che episodi di retribuzioni ingenti non vengano più concesse specie se deliberata a fronte di risultati assai deludenti quali quelli ottenuti in questi ultimi anni. 

6. Azioni di responsabilità

Il 27 dicembre dello scorso anno abbiamo inviato alla Società una lettera articolata con la quale chiedevamo chiarimenti su numerosi aspetti legati a fatti avvenuti nella passata gestione. 

Mi limiterò qui a riassumere in breve, i punti che a nostro avviso acquistano una maggiore valenza e per i quali chiedo a nome di ASATI che ci venga fornita oggi una risposta esauriente:

a) Cessione del patrimonio immobiliare

Ricordo che circa 4mila immobili sono stati ceduti a Immsi, e 1300 edifici sono stati venduti a Società che avevano legami con il Gruppo Pirelli Real Estate SGR. Dei circa 10mila immobili di proprietà sono pertanto rimaste alla nostra Società solo all’incirca 4mila centraline in gergo note come cabinet e che hanno un valore commerciale assai contenuto.

Vogliamo quindi ricevere risposte dettagliate su:

· modalità di vendita degli immobili; 

· acquisizione di una pluralità di offerte; 

· valutazione e criteri adottati per l’alienazione, con una riduzione molto elevata del patrimonio sociale, indicando il prezzo di vendita immobile per immobile per quelli più significativi; 

· confronto tra valore di mercato e prezzo di vendita; 

· entità e durata dei canoni affitto che oggi paga Telecom Italia per questi stessi stabili; 

· nomi delle Società a cui sono ora versati i canoni di locazione.

b) Stipula dei contratti di facility management

Vorremmo ricevere informazioni su:

· criteri di assegnazione dei contratti; 

· offerte relative alle Società affidatarie, suddivise per parti di impianto e tipo di servizi di logistica; 

· stipula di contratti affidati a Società collegate al gruppo Pirelli e costi previsti nei contratti. 

c) Sicurezza e intercettazioni telefoniche
Su questo tema siamo ben sicuri che la Società riuscirà a dimostrare la propria estraneità a questa attività delittuosa che non è propria della cultura aziendale.

Desideriamo comunque essere informati su:

· azioni intraprese dai nuovi Amministratori per evitare il ripetersi dei fatti soggetti ad indagini e per limitare il danno d’immagine dell’Azienda; 

· numero delle vertenze in corso sollevate da parte di persone che ritengono che sia stata violata abusivamente con le intercettazioni la propria privacy; 

· accantonamento di eventuali risorse economiche per far fronte a eventuali richieste di risarcimento; 

· eventuale avvio di azioni di responsabilità verso gli Amministratori precedenti e nei riguardi dei responsabili delle varie Funzioni di security per i danni anche d’immagine cagionati alla nostra Società; 

· costo, indicazione di attività, e Funzione aziendale che ha firmato i contratti di consulenza pagate a Società esterne di investigazione e, in particolare ad esempio (ma non solo) gli obiettivi perseguiti dai contratti per 20 Milioni di € pagati a diverse Società di intercettazioni tra le quali la Police d’Istituto di Firenze. 

d) Acquisizione di prodotti o di sistemi dal gruppo Pirelli o da Società collegate

Vorremmo in proposito che ci venga chiarito:
· come è avvenuta l’assegnazione delle commesse e, qualora sia stata gestita con una trattativa privata, perché non sia stata indetta una gara pubblica e su quali prodotti è stata effettuata questa scelta diversa dalle regole aziendali e, in più, l’ammontare degli ordini nel 2007 e di quelli previsti nei programmi per il 2008.

· Quali sono i contratti attualmente ancora in essere con le stesse Società.

e) Vendita della partecipazione del 38 per cento di Brasil Telecom

Osserviamo che la partecipazione nel gestore della rete fissa Brasiliana è stata rivenduta dopo solo tre mesi dal’acquirente a un prezzo più del doppio di quello relativo alla cessione effettuata da Telecom Italia. Vorremmo che ci venissero precisati:

· i motivi che hanno portato a decidere di svendere la partecipazione;

· i criteri osservati nella trattativa della cessione; 

· le regole seguite nella vendita;

· il ruolo degli intermediari;

· l’eventuale avvio di azioni nei riguardi delle persone che hanno pilotato la cessione. 

Ai molti punti che ho sopra elencato - e per ciascuno dei quali chiediamo che ci venga data un’esauriente risposta - noi di ASATI desideriamo aggiungere un ulteriore quesito: «quali sono stati i motivi e le regole che sono state seguite nei contratti in Argentina con la Famiglia Wertein su cui oggi sembrerebbe che potrebbero presentarsi problemi non marginali?». 

Per chiudere il capitolo del passato esprimiamo il più netto disappunto circa la risposta non esauriente del Dottor Paolo Golia, alle nostre precedenti richieste, come appare dalla relazione del Collegio sindacale oggi avuta dallo stesso Dottor Golia, che ha ricevuto da ASATI il 7 aprile un nuovo sollecito ufficiale alla richiesta inviata anche al Presidente Gabriele Galateri e al Presidente della Consob Lamberto Cardia.

7. Proposte sul futuro della nostra Società

Noi di ASATI riteniamo che Voi, dottor Gabriele Galateri e dottor Franco Bernabè, abbiate la capacità per risollevare il valore del titolo purché mettiate in atto tutte le azioni che possono far riprendere un percorso virtuoso atto a portare Telecom Italia all’Azienda prestigiosa del passato.

L’Azienda è, infatti, sana ed è un centro di eccellenza sia per la tecnologia impiegata sia per le risorse umane. ASATI ha una conoscenza diretta e approfondita dell’ambiente interno alla Società: rispetto a tutti gli altri azionisti, ha tra i suoi iscritti molti quadri e dirigenti che oggi operano con livelli di responsabilità differenti nella nostra Società.

Da questa nostro osservatorio – che riteniamo privilegiato - possiamo meglio di altri riscontrare l’enorme differenza che c’è tra la realtà della nostra Azienda, con le sue potenzialità, e quanto invece mostrano i valori di borsa e le prime risposte del mercato azionario ricevute dopo l’insediamento del nuovo Vertice. 

Più precisamente a fronte di un calo brusco del valore del titolo di circa il 30 per cento in soli quattro mesi (seppur da correggere in parte,  con l’andamento dell’indice Stock x TLC Europeo), da quando cioè si è insediato il nuovo Vertice aziendale, ritenevamo che il titolo nel medio termine potesse apprezzarsi del 20-30 per cento. Siamo invece in presenza di un potenziale differenziale assoluto di circa il 50-60 per cento.

La lettura che dà ASATI allo stato attuale in cui opera oggi Telecom Italia è la seguente:

· condizioni di mercato azionario sfavorevoli;

· lentezza nella presa di decisioni fondamentali dell’Azienda da parte del nuovo Vertice e che riguardano essenzialmente: l’organizzazione funzionale della rete che è oggi la più avanzata di tutte e che è giunta a circa il 60 per cento dal completamento; la mancata definizione dell’organizzazione commerciale che oggi è addirittura differente da quella annunciata alla Comunità finanziaria nel T-Day del 7 marzo u.s.; l’assenza di indicazioni sulla riorganizzazione delle funzioni aziendali riguardanti gli acquisti e la finanza;

· ritardo nella individuazione dei problemi da risolvere nel prossimo futuro e quindi nella scelta delle soluzioni per avviarli a soluzione;

· imperizia nella comunicazione al mercato degli obiettivi perseguiti nel breve e nel medio termine dall’Azienda, manifestatosi, in particolare, sia nel T-Day sia nel road show europeo e confermato anche dalle ripercussioni del titolo in Borsa.

Questi rilievi, ci creda Signor Presidente, li facciamo con molta amarezza e avremmo voluto non esporli in questa sede. Ma riteniamo, come più volte abbiamo ripetuto, che il compito che ci siamo dati di trasparenza e di stimolo nel rapporto con il Vertice aziendale non possa esimerci dal farlo anche oggi.

Negli ultimi mesi la nostra Associazione ha fatto – ritengo – un lavoro considerevole, molto maggiore di quello svolto negli anni passati, acquisendo attenzione e consenso nell’ambito dei possessori azioni della Società reso visibile sia attraverso nuove iscrizioni dei dipendenti - che costituisce l’obiettivo per noi di maggiore importanza - sia da altri azionisti grandi e piccoli che hanno riconosciuto che la nostra azione mira solo alla crescita e alla prosperità di Telecom Italia. 

Questo obiettivo è motivato dal fatto che noi, piccoli azionisti, siamo fedeli e legati, direi quasi innamorati sostenitori della nostra Azienda alla quale abbiamo voluto affidare i nostri risparmi di sempre. 

Abbiamo assistito in successione all’ingresso e all’uscita dei fondi, della Hopa di Colaninno e Gnutti, della Pirelli di Tronchetti Provera, e abbiamo osservato impotenti che ognuno portava via un “piccolo tesoretto”, lasciando in Telecom Italia una situazione debitoria sempre crescente e vendeva gli asset strategici. Noi siamo invece rimasti sempre qui e oggi siamo più che mai decisi a intervenire, a spingere, a criticare se necessario, comunque ad agire per il bene della nostra Azienda.

Qual è dunque il nostro obiettivo per il futuro? Contare di più per poter ottenere di più. Sappiamo bene che le nostre azioni valgono poco se misurate come presenza nel capitale della Società; ma siamo anche consapevoli che i nostri interventi pesano qualcosa in più perché conosciamo e sappiamo interpretare, mi lasci dire con un po’ di enfasi, “l’anima” di questa Azienda. 

Lavoreremo quindi anzitutto perché la governance della nostra Società rispecchi meglio gli interessi dei piccoli azionisti, attraverso una giusta rappresentanza nei Consigli di Amministrazione e nei Comitati.

In secondo luogo opereremo perché si affermi la trasparenza e l’etica nella gestione dell’Azienda, non solo sotto il profilo formale, ma anche - o meglio soprattutto - su quello sostanziale. Non riteniamo al contempo eticamente accettabile che in un anno un manager riceva una retribuzione erogata a vario titolo che sia 500-600 volte superiore a quella di un impiegato, qualunque siano in risultati da questo ottenuti e a maggior ragione con risultati scadenti quali quelli degli ultimi anni.

8. Cessione di azioni per i collaboratori di Telecom Italia 

Vogliamo anche sottoporre all’attenzione dell’ Assemblea un punto che ci sembra di estrema importanza: il clima delle risorse umane di Telecom Italia. L’azienda oggi deve puntare in maniera sostanziale al decollo di un nuovo progetto, che vede gli 83mila dipendenti coesi, disponibili e pronti a ripartire con entusiasmo e auspicare che la nostra Azienda giochi un ruolo centrale nelle telecomunicazioni mondiali. 

Per perseguire questo obiettivo occorre coinvolgere tutto il personale: dai Vertici ai dirigenti, ai quadri, agli impiegati, agli addetti al call-center che rappresenta l’interfaccia verso il cliente dell’azienda (in particolare con il servizio svolto dal 187 e dal 191). Con le persone rivolte e impegnate a rispondere ai clienti. Per tutti suggeriamo un sistema simile con una struttura cioè attenta a mettere in luce la meritocrazia.

Siamo consapevoli , come ho già detto che esiste all’interno dell’azienda un patrimonio di conoscenze tecniche della qualità del servizio atteso dalla nostra clientela e di capacità di saper puntare ai risultati. Di know how in grado di riavviare il motore della Società.

Chiediamo, dunque  che anche i dipendenti possano scegliere di ottenere, alla stessa stregua dei manager, parte dei bonus in stock option, coinvolgendoli così sempre più nel successo nel mercato dei titoli dell’Azienda.

Vi proponiamo, infatti, che una parte del MBO (Management by Objectives) possa essere assegnato ai singoli dipendenti sotto forma di stock option. 

Su questo tema esiste oggi una frattura tra i valori di 1,95 € dei piani dei vertici attuali rispetto ai piani di stock option precedenti. Infatti, le “opzioni equivalenti in circolazione ed esercitabili dal 31 dicembre 2007 nei piani precedenti di stock option 2003-2005”, sono relativi a 124 milioni di azioni a valori medi di 2,88 – 3,43 €, valori, quindi difficilmente raggiungibili dai dirigenti che le hanno ricevute. 

Noi di ASATI siamo moderatamente ottimisti che l’adesione a un’offerta di questo tipo possa essere assai ampia e potrebbe costituire uno stimolo a meglio operare perché la crescita di valore dell’Azienda potrebbe portare anche un ritorno economico per tutti.

Una volta che questa Assemblea convenga sull’opportunità di far valutare dal CdA questa iniziativa, siamo disponibili, se richiesto, a contribuire a scegliere la più opportuna soluzione per formulare la proposta in modo da avere il maggior numero di adesioni. ASATI si candida a favorire tale adesione presso i dipendenti.

9. Incontri con il Vertice Aziendale

Chiediamo ancora di avere, così come già avviene con gli altri grandi azionisti, incontri trimestrali con il Vertice dell’Azienda per un esame dei risultati via via conseguiti dalla Società e per esprimere il nostro parere sulle strategie aziendali, sui risultati, sul piano temporale di attività che debbono essere svolte dalla Società  .

E a questo riguardo desidero nuovamente confermare i punti da noi ritenuti più qualificanti:

· Entro il 30 aprile p.v. dovrebbe della essere definita la nuova struttura organizzativa su tutte le aree aziendali, con una chiara attribuzione di responsabilità, tesa soprattutto a rimotivare il personale, fiaccato da anni di gestione distratta e, in questi ultimi mesi, in parte deluso dai tempi che ci appaiono un po’ lunghi nella definizione della nuova gestione.

· Entro il 30 giugno p.v. dare una risposta chiara al tema dell’organizzazione della rete fissa di accesso che - sulla base anche della conclusione degli incontri con l’AGCOM - delineino meglio limiti, responsabilità e legami di Open Access con le altre Funzioni aziendali giacché, ricordo, a detta dello stesso Vertice aziendale l’attuale impostazione costituisce solo un primo passo verso il futuro assetto della rete ma che non costituisce ancora la soluzione migliore.

· Revisione prima dell’estate del piano industriale con obiettivi più sfidanti e concreti per le varie aree di business, che contenga i punti seguenti:

1. obiettivi trimestrali in particolare sui business innovativi (Advertisement, M-Payment, infomobilità, e-health, Service Exposure, videosorveglianza);
2. sviluppo ITZ in Asia e in Africa;
3. partnership industriali;
4. sinergia con Telecom Italia Media e con società di contenuti;
5. maggiore chiarezza su rapporti e sinergie con Telefonica;
6. azioni intraprese con l’obiettivo della centralità del cliente e, quindi mirata al miglioramento  della qualità sul servizio; è questa, infatti a nostro avviso, la chiave per la ripresa della azienda, ma ad oggi, al di là delle dichiarazioni, nulla o molto poco sembrerebbe essere stato fatto per muoversi in questa direzione.
Su questi temi vogliamo, d’ora in poi , instaurare un dialogo, possibilmente serrato con Voi e Vi anticipiamo che su essi cercheremo di coinvolgere l’attenzione degli altri azionisti, grandi e piccoli, senza fare nessuna alleanza né accordarci con nessuno, ma accompagnandoci di volta in volta a chi punterà, assieme a noi, sullo sviluppo della nostra Società e più precisamente, su uno stile asciutto, pulito, efficiente di gestione del patrimonio enorme dei beni, ma soprattutto di persone, che oggi gli sarà affidato.

10.  Quesiti di ASATI

In sintesi Signor Presidente Le chiediamo di ricevere oggi risposte su:

· la gestione della Società effettuata dai Vertici precedenti (su vendita degli immobili, contratti di facility management, intercettazioni, vendita dei prodotti Pirelli, vendita del 38 per cento di Brasil Telecom);

· decisione di non stipulare in futuro, contratti con i nuovi manager che prevedano indennità elevate per la risoluzione anticipata della collaborazione con Telecom Italia. Proponiamo, infatti, che i manager che non raggiungono gli obiettivi e lasciano l’Azienda lo facciano con i minimi contrattuali previsti;

· i tempi previsti per concludere il processo di riorganizzazione dell’Azienda che, ricordo, per le Funzioni commerciale, acquisti, finanza e personale non è ancora iniziato;

· la possibilità di lanciare entro i prossimi due mesi un nuovo sistema premiante con l’attribuzione di stock option, teso a fidelizzare tutto il personale;

· una maggiore trasparenza nelle azioni e nelle decisioni dei Comitati di Vertice interni;

· la possibilità di incontrare con cadenza trimestrale noi piccoli azionisti per comunicare le decisioni prese e le performance ottenute e per conoscere l’opinione sull’andamento dei risultati rispetto agli obiettivi.

· l’approntamento di un nuovo piano industriale entro i prossimi tre mesi, e i contributi tesi a riportare nel breve periodo il titolo ai valori di 2,2 € che aveva a dicembre 2007;

· le azioni che si intendono intraprendere per migliorare da subito il “caring del cliente” e per migliorare l’interfaccia verso i clienti, la qualità dei servizi e della rete e la verifica della coerenza dei livelli di investimento con questi obbiettivi;

· i risultati positivi, già ottenuti dalla Società in sinergia con Telefonica e le strategie decise per il futuro; una valutazione, ad esempio, in termini di efficienza del numero di accessi equivalenti (fisso, mobile, larga banda, retail e whole-sale) per addetto di Telecom Italia e  di Telefonica;

· il posizionamento nei mercati internazionali, anche rispetto all’attività svolta in queste aree da Telefonica;

· la presenza di problemi in essere con la famiglia Wertein per la proprietà della rete  esistente di Telecom Argentina e in caso affermativo le modalità messe in atto per dirimere la controversia.

Allegato 1 

Lettera inviata al vertice Aziendale il 3 dicembre 2007

Egregi Dottori Gabriele Galateri e Franco Bernabè, 

nell'apprendere la vostra nomina a Presidente e Amministratore Delegato di Telecom Italia Vi porgiamo i migliori auguri di buon lavoro, consapevoli che   conoscendo bene l'Azienda, che pur nelle difficoltà che incontrerete, per la discutibile gestione dei Vertici del passato, da Rossignolo, a Colannino e a Tronchetti Provera, troverete una grande professionalità e una dedizione al lavoro in tutti i dipendenti in servizio che si aspettano da voi fin dai primi cento giorni una nuova “era” che possa ricreare quello spirito di dedizione, entusiasmo e appartenenza all'Azienda che legava tutti alla nostra Società fino alla fine degli anni ‘90, quando tra l'altro (e va ricordato) il titolo in borsa valeva circa il triplo di quello attuale.

                  ASATI

                                                                                  Il Presidente

                                                                                Franco Lombardi
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